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INTRODUZIONE 

D I 

EPITERSE LEPKENSE P.A. 

Della Colonia Aletina. 

ECco è già fotta ^ genttlijftmi Arcadi 
Compaftori (f ogri intorno coronata di 
fiori /' alba graT^ofa y* precorritrice 
del dì folennijfttno ^ che /opra di ogni al-' 
tro riempie Arcadia noftra non tanto di 
ammirai:ione e ri/petto , quanto di giubi'- 
lo e di Jperavn^ % Dopo il cor/o di molie 
lune ritornò finalmente il faujio giorno re*» 
ligiofamen$e con/aerato dalla nojira Pafto^ 
tale adunaUT^ al Concepimento pmtJfirM 
della invitta Ebrea gran Vergine Donna ; 
e vo$ ofceft da facnt furore qui a gara 
cmvenifte nella facraparte^e men ddpro^ 

fani frequentata del nojìro Bofco per cele* 
brare con leggiadro canto gliaugujii di Lei^ 
e inemorandi Trionfi . Superfluo ìmpertan* 
to penfo , c6e fi a aggiungere Jiimolo - colle 
mie parole alla pietà ^ che oggi e dalla 

A a fro»^ 
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fronte , e dagli occhi , e dal compofto fem* . 
biante , e dappertutto sfav 'tllan$€ ^ e mae^ 
ftofa f piegale . Giovami foto a Voi ttm- , 
meritare ragionando ^ quel che pocan7;i al 
r^T^ dormendo d^ un annoja quercia prò* 
digiofameme mi awem»e «. Piena la menr 
te j e il petto di celefti idee , e di facri 
pen fieri fpet tanti aW argomento ^di cui ora 
dobbiamo cantare ^ foto per quefle noftre 
Aletine Campagne girava ; Quanti ecco y o 
• foff^ che l^ immagma^ione atta in un ani^ 
m^ preoccupato da cure a far travedere qua* 
lunque co/ay o folfe^che per ignote invifi^- 
bili cagioni ciocché veder mi pareva^ io real* 
mente vederi. ; mi fembri ejfer repente 
^ "da tm Nume trafportaPo colà , fuUe vette 
del Libano • E quindi vidi limpido crìftal^ 
lino quel fiume sboccare , che allettando 
colle, pure fue acque tun^ i ¥ afiori circon^ 
vicini , aperto un tempo sera tn due grandi 
ali per lafciar libera la Jirada all' Arca 
di Ipraele ; E per lungo trattò vìgorofo ror- 
rendo lo vidi sboccar con impeto nel ma^ 
te di Galilea , indi bagnar le fponde di 
Schopoliy fecondare quelle 4li Salem ^ e di 
Socot , ed in fue adimarfi nella Valle del 
Canneto^ e gingnere fuUa foce , dell' Ono .Le 
^(tive della f amo fa fiumana quinci^ e quindi ^ 
- d^ogri intorno erano vagamente cinte , ed in^ 
Sgombre non jolamente di liguftri , di gi^ 
^^li y e di rofe , ma d Allori aettr anche di 
"Cedriy e di Palme ^ e ^ Olìvf y e di Pla^^ 
■ . . 4^ , jani^ " 
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tani , e di Ciprejf$ • £ intanto , che io efia^ 
tko ora t occhio wlgcva al gran fiume ^ed 

ora agli Alberi fpejfi e/ror2:^un per ogrù parte 
conjparp yVtcm mccOy mi dt^e il mioDu* 
ca^ entro a quefta mtfteriofa hofcaglia per 
vedere nelle cortecce degli alberi incifi $ 
pregi immortali di Maria y e quindi lanor^ 
ma apprer$dere ^e la gtufta idea (f encomiar* 
la . Là in quelli Allori fono /cri t ti $ ma* 
gnifici cantici del portemojo Duce , che do^ , 
fo aver domato ^ il barbaro Egitto 5' aprì il 
varco per ^Eritreo , dove alfin vide fom'^ 
merfo ed afogato col Juo e/eretto /' empio • 
Faraone ; E ^ uà in quejii Cedri i leggi a^ 
dri Carmi del magnanimo Paftorello y che 
dopo avere nelle Campagne di Benelem- 
me ftroi^ti Or fi , e Leoni , e atterrati nel- 
la Valle di Terebinto Fili/iei Giganti ^éd 
Regio trono venne ej aitato ; In quefie Pal^ 
me fono ine i/e le Sacre Can^^ni di quel/a-^ 
vioRe^cuifu nota e pale/e ^ non folo la varia 
virth delle Piante^ e dell* erbe 0 pregiate 
0 neglette che najcono fulle alpejiri cime 
ié mmi Ima la fpeàe ben ancVe, e t 
ftinto de^ Giumenti ^ degli Uccellile dePe- 
fci^e di tutti i rettili ;E in auelle Olive 
trovanfi gli oracoli di qu^ molti cbe anti*^ 
viddero P avvenire , e che nel tempo fief- 
Jo meritarono la gloria £ ejfer Profeti in* 
/teme , e Poeti : Da fì$efia parte in quell^ 
ampio maravigliofo Platano t [colpito /* in* \ 
no trionfale per la Vittoria della VedoveU 

A3 la 
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la dì Betulla^ che dal buflo la tefta veci* 
fc difll^ impuro Capitano d' Ajfma ; E in 
fuell* ampio , e grandiojè Cipreffo ti è il 
cantico di Baracco , e della Donna illu'^ 
Jire e immortale , che U fuU'Efraimo fe^ 
dendo tra Ramale Betel piena delépoim 
Nume giudicava i figliuoli d Abramo . E 
così d' amor pieno a me la mia guida dicen- 
do , mi parve tofto Ì entrare dove gli alberi 
pili fublimi^ e più maejìofi formavano in 
cerchio un naturale , e grazio fo Teatro^ 
nel cui me?^ ni era un gran Fonte fegna^' 
fo;Dal dejìro latore dal manco cinto va^ 
gamente , ed attorniato da un' Orticello cbi^ 
fo^e fior'ttOyil quale per f aura fooFue^on^- 
de leggermente era fcoffo e ricreato , gli 
odori Juoi fin al Cielo continuamente man^ 
dava. E mentre or da dolce maraviglia fór* 
prefo , ed ora da religiofo timore , accoftar 
voleva il timido piede alle fiacre Piante 
per leggere $ mijieriofif caratteri in quelle 
/colpiti , dir non fiaprei come all' impyovi^ 
' fo , (^uafit da fionno defiato ^ qui tra Voi^ 
amatijfmi Compafiori y nel vofiro cmfefifo 
mi trovo . Ed oh il gran piacere , ed il 
dolce giubilo che m^inonda il cuore , in veg- 
gendùvi qui congregati , e in atto già di 
prt^ììàer fra le dita P amica , e armoniofa^ 
vojlra cetra per celebrare il purijfimo ifitan* 
te della Concepita re al Bambina! Datp dun^^ 
que <cominciamento al voftro canto y e lungi, 
una volta ne vadano' dalle no/tre Selve /ile^ 

ti-' ^ 
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fine i carmi corrompitori della piet^ ; Nè 
mai umile , e baffo Mirfo coroni noftrc 
tempia ^mé fola le adomi Lauro trionfale^ 
ed eterno ; Né mai altro argomento fi trat^^ 
ti dalle no/tre Muje^/e non fe il Concepii 
menfo di Marta , come quello che in fe 
contiene la Verità nommeno^ che la Puri^ 
tà ^ belle infegne ^ e divi/e della nojira 
Colonia Aleùna. 



* 
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ORAZIONE 

D I 

m 

LO GILLO..... 



Paftore Arade. 

1 



SE malagevole intraprefa dee riputarli per lal- 
tezza deir argomento il favellare di quelP 
iftaate ammirabile^, nei (juale fu conceputa 
la noftra eccelfa Reina del Divin Verbo awen* 
furata Madre ; malagevoliflima ella è ceitamen-* 
te per me , che d' ogni pregio air Orator fpettan* 
te deir intutto sfornito fono , Gentiliffimi Com- 
paftori^ed Accademici valorofiffimi , il ragionar 
ne 9 che debbo pur fare , in queila vo(ìra onora-* 
tiffìma Adunanza . £ chi noa ifgomenterebbe& 
dal trattare , che ban fatto ben molti di Voi ne[ 
trapaflati anni eon tanto fplendore, e maeftà di ^ 
ftile 9 con tanta fublimità di penfieri , e fodez** 

za ♦ 
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7.% di ngtcmmieiito uh tale «dtiffittp iàkietMoì. 
£ bea d'ingegno , e d' eloquenzi io piir vor^ 
rei così efler dotato , che potreffi m ragionanda 

refpettazione voftra , e T intima mia venerazio- 
ne verfo il gran miilero ad un tempo adeguare; 
come , poco riguardo alle deboli mie forze aven- 
do , altri per avventura fi fece credere i allorché 
sì fiitto inoarioo igli òmeri taiei^roppo'imalGoii* 
facentefi pur mio^cndlgradò impoTe « Che io 
dunque difadatto imprenda ia dire m queftt» rag- 
guardevol confcfTo delle lodi , dell' auguftiflima 
Divina Madre per rapporto al puro, ed illibato 
fuo Concepimento , mi dee ciafcuno atfribuire 
anzi a rifpetto^ ed ubbidienza , che a temerità» 
o profunzione ; e che io lontaniifioiò fia^ dal fo- 
* distare arvbfllro defiderio 5 a baflezza di mente 
afcriver deefi , anziché a difetto di volontà , o di 
giufta ftima dell'alto voftro fapere . Per la qual co- 
la da quello al mio compatimento inchmevole 
animo afficurato , che parmi già di riconofcere 
in fulle voftre fronti , mi fo a ridirvi femplice^ 
niente in quefta , quai eh' ella fia per eflTere , ftei 
rile certo 9 e difadorna orazion mia^ e la fingo- 
lar maniera , onde nel fuo- beatiflìmo Concepì-» 
mento ella fu redenta V augufta real bambina, che 
in quello dì folenniflìmo è la materia de' noflri 
canti , e la glociak mon£il corona» die quindi 
finortb dell' antico awerfario dell' nonio ; ad al^ 
tn Aifaiaado cimri^ é fiiUiai tngegm # che 
que* ibttiliffinii , e pellegrini argomenti vi rechi^ 
«o, che all'ampia voilra erudizione , ed alF al* 
tezza del gran foggetto meglio fien confacevoli. 

Spettacolo pih maravigliofo , e giocondo noa 
abbiamo noi per a/vvcniaica in tntte leSacreCar-t 
te di quello , che Jtt vkft fcdentato ud leiaa 
di Gic^ t albraquando moveocb il gran Con-» 
dottiere v<erfo il Giordano , poiché il venne alle 

fpon^» 
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Il 

(ponde dd'^góaio, e rchiumofo fiume 9 iioneb* 
ber sì cofto i Stcerdott toccata la fuperficte dell* 

acque 5 che ferme ad un luogo reftando quelle, 
che in giìi ne venian dal fonte, e le altre, ch<^. 
di fotto erano al mare naturalmente fcorrendo, 
un ampio varco, in idante aperto videii il gran 
^ (popolo , per quindi a piè afcittf to trayali^care alF 
* oppofta riva « (^ale ftrana maraviglia per6 al 
f mirare queir rade rigogliofe frenare dd un tratto 
il natio impeto , e ricrefcendo le une fopra le 
altre , e a guifa di ben alto monte al Cielo in- 
nalzandofi reftarfi immobili , come pure toccar 
non oialfero una nazione , che infra tutte per 
fua -aveva Iddio contrafTcgnata. Ora in fimiglian« 
te maniera » al dire del Damafceno 9 quella^ na** 
tura, che nel primo fuo ceppo guafta 9 e vizia* 
ta , come ogni altro figliuolo di Adamo , cosi T 
eletta Vergine fin dal fuo Concepimento dell'ori- 
ginaria infezione macchiar dovea fecondo la co-» 
mune legge, fofpefa , e tremante ridette , a co« 
sì dire, cedendo alla Divina Grazia quel. primo 
iftante della benedetta Fanciulla » e. rifpettandó 
in Effa 1^ Facitore Sovrano , il quale fino abeter» 
no in fua avventurata Madre P avea prefcelta. 
A che dunque , di codei favellando , legge alcuna 
ricordare della contaminata natura , fcriveva San- 
to Idelfonfo, fe lo Spiritò Santo in tutto ne vol- 
le eflere il pieno pofleditore? Que{U pertanto fi 
è quegli, che , ravvifìrto efièr volendo nel Perfiano 
Monarca Affuero , al primo farfegli innanzi della 
prediletta ebrea Donzella , lieta pure ne vieni , le 
diffe , che non per Te , ma per tutti gli altri s' 
è (labilità 'la fatai legge . Ed oh momento fopra 
tutti i preteriti ) e figuri fecoli ammirabile , ed 
eccelfo , ia cui prevenuta dalle benedizioni del 
Divino fuo Spofo pura, e candida « e dognicwi-^ 
.bra di colpa terfa affatto., ed illibata cpncepuca 

ne 
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ne venne l'avventurofa Bambina ? E dritto beir 
egli era, Accademici , che quefta Celefte Auro- 
ra fin dal primo fuo apparire chiara, e lumino- 
iTa , e di qualunque , comechè lieviffima nub^v 
del tutto difgombra foffe ^ qual certo convenìafi 
«ir Eterno Sol di gioftizia , ond' Ella deftinata ersi 
gloriofiffima Apportatrice • Egli è il vero , che 
Maria , perciocché da colui difcendente , che tut- 
ta macchiò colla fua difubbidienza V umana fchiat- 
ta, dovea pure nel fuo Divino Figliuolo il fuo 
«morofo Liberator riconofcere , in un cogli al- 
tri tutti nella unlverfal Redenzione effer com- 
piefa : -Ma queir Eterno Signore , il ciualé nella 
cara fua Madre fingolariffimi voleva i pregi tut- 
ti , feppe ben egli pura, ed immacolata Icrbarla, 
ed efferne infiememente in fingolar maniera il 
Redentore. ConciofTiachè ove parlandofi di tutti 
gli altri nipoti d'Adamo non altrimenti fecefi 
egli a rifcattarli , che in lavandone col divino fuo 
fangue le già contratte colpevoli macchie, per 
ben altra guifa abbia adoprato a cofteì riguardo, 
prevenendola coi fuoi meriti preffo la giuftizia 
del Divin Padre , e una tale impetrandole fegna- 
latifTima grazia , mercè di cui fciolta n'andaffc 
dal debito , che pur avca , di fo^giacere al fune* 
Sé Decotto del comune ereditano fallo , e quin- 
di^ da verun neo di colpa unaue mai macchiata 
non foffe. Il perchè non folamente il gloriofo 
carattere di univerfal Redentore punto non ifca- 
de di vanto nel Figlio per aver egli alla dura 
ferviti del peccato liberalmente fottratta la Ma- 
dfe y ficcome ad altri parve y riia crefce ancora 

J)er ciò medefimo ^ e fenza modo vantaggiafi ; 
blwttochè fi riflètta coir Arcivefcovo Santo An« 
tonifìo, che maniera affai più nobile di rifcatto 
fi è quella , per cui dal debito , onde gli fi do- 
rava il carccse > avVÌ€a che alcuno ùsl liberato , 
-i' che 
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che tion f€ Oretto già il' débifore -frt* Uffi dtfir 

fi muovefTe a libertà procacciarli. E' certo decfi 
credere , che si fattamente fteflfe a cuore al Di- 
vino Figliuolo il candore illibato della fua Gc*r 
nitrìce dolciilìma così nel conccpioiento « come 
in tutto il corfo della fua vita -, che ^ fecondo: 
Terpreflione del divotiflinao San Bernardino dt 
Siena, Hefi Egli moflTo a pigliare umane mem^ 
bra molto più affine di prefervar Efla fola da qua» 
lunque pur menomifllma macchia , che non di • 
fottrarre gli altri uomini tutti al già contratto 
originale peccato : onde .Primogenita del Salvato^ 
re col Padre San Bernardo diritumenie nomat- 
fi pòceffe. 

Efulti pur tiunque in riguardando la non mai • 

contaminata Coiki fovrumana bellezza il Divi^ » 
no Spofo 5 e da intima dolcezza comprefo cfcla« 
mi verfo di Lei : Quanto fe* Tu in ogni parte , 
avvenente, e leggiadra, Diletta mia ; nè in Te 
è macchia , che ti fcolori l Ma altretantò dol» 
gafì , e frema il fiero Moftro d' Inferno al ve» 
derfi nell^ immacolato Concepimento delP elette 
Bambina privo , e dclufo di quella nobile preda,- 
cui egli pia che ad ogni altra ingordamente ago- 
gnava j e in tanta ftrage di tutta l'umana gene* 
razione niun conforto trovando all' acerbo fuo 
cordoglio eternalmente cnicciofo ne gema •£ Voi 
intamò alzate dalla voftra tomba il capo o gnun 
Padre di tutti i viventi a rimirare con eUre* 



tofto alla natura , che alla grazia (puntata com- . 
penfare abbondevolmente cogl' incliti fuoi trionfi 
tutte le voftre perdite . E' lenza fallo , Accade* 
mici 9 che nella candidifltma Regale Fanciulle 
troppo . ben egli lavvifa quelle gwftoie Donne 
del lividifTimo antico ferpe mai iempre impIaoa« 
bil Nemicai che col trionfai fuo piede il proi. 



mo giubilo queft 



a voilra Eccelfa Figliuola non si 
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tervo capo taIcato,ed infranto gli avrebbe . Ma 
non baftava ancora all' onbt di Maria 9 ed allW 

ta, e difpetto dell' infidiator neduitofo , che nel 
fuo concepimento dal coitaì velenofo dente toc- 
• ca non folle punto ; fe non ifpuntava ella infie- 
me di que'fublimi pregi fornita , onde dall' in- 
vidiofo ftK^ati furono i primi noftri Progenito* 
ri«<&cooia perciò fìn da quel primo momento » 
ficepme di^U" eredicario fallo , così da ogni fune* 
fta confeguenza del fallo fteflfo del tutto fcevra, 
ed illefa . Ecco rinnovata in Lei quella origina- 
le giuftizia indarno pianta cotanto , e fofpirata 
da tutti quale doviziofo retaggio per altrui col- 
pa perduto , mercè di cui V inferiore appetito ad 
arbitrio ddla* mente reggevafi , e per i^uale ma- 
HÌm la -mente medefima fempre mai retta er» 
da Dio . Ma ben di tempra fenza comparazione 
migliore, che non nel primo Uomo , fu nella no- 
ftra benedetta Signora un sì fatto ccleftial dono^ 
Gol>qHale venne Efla: oltre al comune ufo in in- 
flDcetaa: conoeputa : imperciocché non folamen- 
te oj^i ombfa di colpa fgombrò da quella bea* 
tiffiim anima ^ e da ognifomite di concupifcen** 
za refela immune , ma per sì forte guifa formo!- 
la in graziale lantità , che da quel primo iftan* 
te infino air ultimo del viver fuo, niuno come- 
chè leggeriflukia ftimoio di paiTione alcuna non 
ebbe ar is^iàt mai ; e dove noi tutti a ritrofo del 
nàtttvale pendìoJ^giriddbb iaa » ittvierfo il bene , El* 
la -pc» k^téÉrtilm ida intima propénfione fortii^ 
lima maifempre ne fu portata . In così fatta ma-^ 
filerà a mille doppi di que' gran doni fregiata ^ 
che nella perfona di Adamo cotanto le invidiò 
il fuperbo Lucifero , ' yenn* Ella ad eilerne fin dal 
beato Tuo còifcepiniento gloriofiflima trionfatrice* 
Seaondiè'^Mbbé Iriièemodo ancora alla Vittorio* 
6 Ponnài^i^fiidat *^ gran trionfo i concioflSaccH 

facb& 
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(acbè compiaciuto pur (iafi TAltintiM Dio 
rendorlo viepiù fplendido , ed ìUuftre colle IpcK 
glie meilefiiiie dei vinto (uo- fiero nimico . E qui 

mi fi fa al penfiero, Accademici , il faggio di- 
vifamento de' Principi , e del popol tutte -di Bet- 
tulia , i quali , poiché del campo AfTirio la Ma* 
gaanima loro Liberatsice tornata; videro con iÌM 
co il telcbio del l'empio^, e ngogliofo Qlofeiiid 
di fua manofilorioCMnmtfftooMaco^akicomp^ 
tifono. della ricca preda quMito in vdèUanteatì 
di oro, e di argento, ia gemme, e vcfti,ed in 
ógni forta di ricchi, e preziofi arredi all'atterra- 
to Capitano ravvifarono efTerli appartenuto: e^ 
adombrato Quinci ve^codo nel tronco Duce Vim*^ 
.placabile internai Nimico, ein Giuditta l'Imma* 
colata Mana, parmt di oÙBaae il Sovrano Fat^'' 
eore alla creazione intelb di qued' Anima gsande 
di tutti quegli fplendidiffirai doni, quafi d'altre* 
tante fpoglic dclVabbattuto fuo Avverfario , pom- 
pofamente arricchirla, onde pel fuo orgoglia a 
gran vitupero n'era ftato privato il Ribelle. 
Ma» che vo io ad uno ad unct h fublimiflkni 
, pre^i novécanéo ddFInclka: Doma, fe Iddio là 
copiofanaente delle fue pià elette benediiioni pre- 
venuta la volle, che altra mi fura fembra pure noa 
aver tenuto con elfolei , fuorché lo fterminato fuo 
potere ; ficcome par eh' ella fteffa accennare vo* 
leife f allorquando rapita ki ifpirito^ n magnifica- 
re, ed efaltar l'eccelfe maiangHe opmte in U 
dal Signoce efdanò di fi^Krao ardot dmunpante: 
Me Beata chiameranno , tutte te generazioni ; 
pcrcioccliè l'Onnipotente degnofTì di oprare in 
me grandi cofe. Quindi, conciofiachè lafuaele^ 
aùone a Madre avventurata di Diolia ftatai'ine|^ 
iauAa foigentedi tutta quella ridondante piena dà 
^tfkkH grame, onde (u ricolma fammamaSanH 
ti0fam» io* mmb^ chr nidTiAttle awdiSma del 
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concepimento di EITa , in ifcoprendola Iddio agli 
etichi Padri f ed agli Àngioli tutti per quella 
Donna incompambile , che infra tutte le figliuole 
ài Adamo in fua glortofa Genitrice fin. da fecali 
eterni aveva egli prefcelta, e deftinata, a tutti 
fovranamente intimafle di riconofcere , e venera* 
re nella conceputa Fanciulla TEccelfa loro Reina» 
c fino dal quel punto di tutti i piì^ ragguardevo- 
li pregi loro guarnita ne ia volefTe . Veduto per* 
ciò avrefle là farti velocemente .Abramo diliofo 
mnr.di.fiegiaria di q^udla cotanto prodìglofa fua 
Fede ; là affrettarti Ifacco a fornirla di quella si 
amabile fua ingenuità , e candidezza dell animo; 
c recarle Giacobbe la fua viviffima divozione, e 
fidanza in Dio ; ed offerirle Mosè quella così fat- 
ta dolcezza , e maniuetndiae 9 che a Dio , ed a^ll 
Uomini il refe si caro ; e fcendere i Cherubini 
a v^o ad illuftrame la mente de' br chiarilfimi 
lumi; e con effoloro i Serafini ad infiammarne 
il cuore di quelle, onde avvampano, sì ardenti 
fiamme di carità ; e di mano in mano le lumi- 
nofe fchiere de' beati Spiriti , e gli Ordini tutti 
cb' Giudi a gran piaoore venirne a recare inann 
pio tributo alla conoepìi» utiivetlale Signora le 
varie -loro fingòlafi pKfogative:, non .altrimenti 9 
che de' gran fiumi vesgiamo intervenire , i quali, 
comechè lontani fra loro , tutti egualmente al 
mare difcocrono , a rovefciare in effo d' ogni par- 
te la traboccante piena delle differenti lor acque. 
* Ma avvegnaché quanlie ne ha virtù , e grazie, 
ed eccellente 'in tutte, le umane j ed angeliche 
creature fieno fiate io un raccòlte, é nàVAmw 
della gran Vergine infino dal momento della crear 
zion iua mirabilmente trasfufe ; poco ancora per 
tutto quefto farebbefi contento chiamato queir 
ineftimabile amore , onde Iddio ver quefta fua 

predilettifiuiaa JFigliuaU eia al iofpmo. rapito \ le 
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di altre incorriparabilmente maggiori grazie non 
Taveffe a gran dovizia fornita . Si aprano dun- 
que a Coftei efaltamento gP immcnfi tcfori della 
Divina Onnipotenza ; e quindi fino da ora un sì 
ardente amore di verginità e purezza il cuor le 
divampi , che giunca ad innamorare T Eterno 
Verbo , e trarlo polcia dolcemente dal feno del 
Divin Padre a nnchiuderfi net fuo illibatifiìmo 
grembo : E una tale pròdigiofiflìma umiltà le 
s' imprima nell'animo , onde, nonché da alterez- 
za 9 punta non fia giammai , ma , fecondo il 
penfamento di S«Tommafò da Viilaùova , nella 
propria eftimaiione vile , ed abbietta divenga a 
jniiura dell'innalzarla , che fa Iddio a maggior 
grazia, ed eccellenza : E* ufcita appena della on^ 
xiipoffente creatrice mano le infinite bellezze del 
Creatore, quanto può intelletto a difmifura da 
Dio fteffo fgombro , ed irraggiato , intimamente 
penetrando , cotanto rapita ne venga, e nclgran-» 
de obbietto immobilmente fiffa co^ ) che da Ef* 
io niun penfiero , ed affetto^ jmnto mai non if- 
volga : E finalmente di tutti i celeftiali doni , e 
virtudi , e grazie nel più alto grado , che a pu- 
ra creatura pofTa confarfi da quefto momento fia 
ella fplendidilfimamente riverita , e adorna . Per 
la qual cofa vantili pure a fua polla la Sii^go* 
i;a,e fi rallegri ancora della glorìofa memoria ài 

J[ue* tanti, eh' ella ebbe uomini) e dttnne di cons- 
umata virth, ed abbia tuttavia in bocca purGio- 
fuè,-e Samuele, e Davide, ed Elia , e Geremia, 
c Daniele , ed Onia , e Sara , e Giuditta , ed E- 
Iterre^che troppo maggiore vanto ben puote dairfi 
Ja Cattolica Chiefa di avere nella toflochè con- 
cepota eccelfa Bambina un Anima così grande , 
che non folamente tutti i coftoro fublimiflìmi 
pregi maravigliofamcnte » ha in fe riuniti ; ma 
«guanto più può delle Divine Perfezioni effcr ca* 

B ,pe^ 



fievole tmÙLìià pètfoùj tinta ot fa dalfp Spìri^' 
to Santo per iftupenda guifa fregiata . Il che , 
dopo Ja ringoiare maniera , onde fu redenta TAu- 
guiìiflima Divina Fanciulla, e quella, che dell* 
implacabile fuo nemico vena' EÌTa a riportare, 
gloriofiffima trionfai corona ^ fono io fin qui rox* 
sapiente venutovi divifando , per dinoftrarvi , giu« 
fta mia debbi pofla , V eccelie pren^ative , e gf 
*. incomparabili vanti del puro, ed illibato Concc« 
pimento . 

Sì,fe n*efalti dunque ciafcun Fedele , e vivane 
lieto , e feAoio perciocché fuò vantarfì a gran 
cagione di avere ih Marta una sì fatta Sovrana 
Signóra infieme, ed amorofa Maérrycbt fin dal 
jTuo primo iflantè , quale Aflio mattutino, chia- 
ra fc^za modo , e luniinofa , e sfolgorante com- 
parve . E voi (opra tutti giubilo , ed aHegreiza 
moftratene, Accademici Virtuofiffimi , concioffia- 
chè sì ferma iia ftaca ne' vofbri Maggiori , e fìa 
iimilmente in voi la perfuafione , e ceneaza delF 
Iqimacolato Mariano Concepimento j che non 
contenti di emulare le pìh fàmofe Cattoliche Ac« 
cademie , le avanzale di lunga mano con quell* 
arduo voto generofiffimo , onde , la dovuta Ter- 
bando alla Romana Chiefa , rifpettofa ubbidien* 
la ,«a fodenerio , ^e difenderlo fino al fangu6 ob- 
bligati vi fiete. E ora quefta celebratifrima- adu- 
nanza cotanto ne ha la venerazione promoflk ; 
ohe odonfi la voftra mercè rifonare altamente per ^ 
tutta Italia le Iodi , e le glorie dell' Immacolata 
Regina , con applaufo , e gradimento , nonché 
degli altri , ma de' Porporati Principi , e dello 
AtSo Supremo Capo di noftra Sacra CriAiana &•« 
ligione • Ho detto • 

I 

V 

^ ... 

DI 
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ACAMANTE PALLANZIO 
Pxo*Cuflode d' Arcadia. 



Di Maria l'Alma compofe, . 
Le piìi fari ^ più leggiadre 
Doti'^ e Grazie in Lei j?ipofc i 
E mirwdola nel ca€kr#.,..: 
Reftò prcfo dall' amore ». 
Pria peib iche la beirAÌma ^ , , 
Dalla man del ^adre ufciflfe „ , 
A informar pudica Salma, 
A lui volto il Verbo diffc : 
Fiammeggiando in vifo^e in petti». 
.Di fìlial unttoj^mo. , 
Ami: o Padre, e mertà àmore 
SI degn'Alma ^ che ixUairia 
Dovrai pure , e. con orrore 
Dal tuo foglio rimirarla^ . 
Se avverrà , che prie deforme 
Macchia rea fue belle forme • 
Evvi là quel Serpe antico 
- Che '1 terren ftrifciando fiede 
E' implacabile Nemico 





Uando il fommo eterno Padre 



Pella Donna infidia al piede 

B a 



fifo 
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Fifo Lei con rabbia mira 
E velen col fiato fpira . 
Vomitar Torribil tofco 
Vuol far prova ancor fu Lei 
( L* empia brama io ben conofco) 
Per la colpa, che fa rei 
Tutti i figli del primo Uomo , 
^ Che la man diftefe al pomo. * 
Ma fe pria d'ogni creatura 
Primogenita tua nacque : 
Se per grazia e per natura 
^ Sovra tutte Ella ti piacque ; 
Poiché volle il tuo configlio, 
Ch' io di Lei fia in terra figlio • 
Se r eterno tuo penfiero 

Ambo volle a un tempo Ifteffo 
Per emenda del primiero , 
Che faria dall' uòm commeffo , 
Ed avrà : felice errore ! 
Un Divin Riparatore. 
Qual Adamo in Lei diritto 
Pub vantar , che di effo prima 
Fu concetta , e del delitto , 
Per cui a te mancb di ftima: 
Nè dal tempo tramutate 
Son le vie d' eternitate . ' 
Se al primo Uomo Ella fimllc 
Da terrena fpoglia cinta 
Perì) andar tra V altra vile 
Plebe ancor deve indiftinta : 
Non avrà forte megliore , 
Il Materno eccelfo onore? 
Più farebbe avventurata 
Chi di Lei fu fol figura, 
La bella Efter prefervata 
Dalia ria fatai fventura 



Del fupplizio, che prefcrictp 
D'Affucro avca T Editto. 

Più di Lei nomar potrU 
Di Noè l'Arca felice; 
Poiché fola non foffrìz 
La tua man vendicatrice : 
Ma fecura in mezzo al flutto • 
Ritrovava il lido afciutto • 

Più quel Rovo a te gradito^. . . 
Che la fiamma non ardeva ^ 
£ il verde colorito 
Ogni ramo manteneva: 
Grata più la bianca Aurora , 
Quando il Sol co i rai T indora. 

Non più Figlio, a lui rifponde 
Il gran Padre in lieti accenti ^ 
Sn ()ueft' alma ecco diffonde 
La mia man grazie a torrenti. 
Ed Amor ocr Lei fol regna. 
Che di te la rende degna • 

Già cantò fu cetra d'oro 
Li di Lei fovrani pregi 9 
£ r intatto almo decoro 
Il più Savio delK Regi: 
Per far lieto or si bel giorno , 
Quel ch'Ei difle, a dire ì torno 

Tutta bella o Amica mia , 
Mia Colomba , e Spofa Tei, 
Senza macchia ofcura e ria 
La Diletta a gli occhi miei ; 
Sì vezzofa, che in te fola 
Il mio cuore fi confola • , 

Deir origine il delitto 

Porti pur r incauto Adamo 
Con i figli in fronte fcritto: 
Te fra lor non fegno , e chiamo 
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Se per tutti è qucfta legge ^ 
In te fola fi corregge. 

La tua àivsL augufta fronte 
Incoronino le Stelle: 
Scenda il Sol dall' Oriente 
A formar me vedi belle: 
Sotto il pìè abbi la Luna 
Nulla in volto o manca^ 0 i^uaa 

E tu Serpe, che crederti - * 
Farla (chiava a te foggetc^^.^» 
Vincitrice ti calpeftiy 

' E col piè ti fottometta: 



Scoiai in Lei la tua Signora: '-f \ 

Temi 9 c trema, e poi l'ado»;'''^* ''^i»" Jv' 
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ALTIBIP ELIMEO P. A-. 
Delia Colonia Aleuna« 





Ueft^è Arcadia? fon quefti i lieti poggi 
^Onde Aufidio , Dafmotte i Alafto , td Ad 
an lor dimora? E quefti t sì feiUGi 

Campi AletiniiC i Padorali alloggi? 

Ovunque io guardi , ovunque il piè fi appoggi 
Biancheggia tutto: e quei color vivaci 
Pi acceie Refe ) e d'Amaranti audaci 
Mutato in neve il lor lembiante hann^oggi. 

Candide fon le piante 9 e i gai Augelli ^ 

Biancheggia il colle , il rio , e il prato, e 1 fiore 
£ noa meu bianche fon Capre 1 ed Agnelli : 

Stupido fci? perchè novel Paftore? 

Oggi qui veneriam , ( dilTe un di quelli ) 
Della gran Madre il Sonuman candore • 




» ♦ DI 
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-" A L B I N O . . . , P. A. 
Della Colonia Àletina/ 




p 



leno di doglia, e polveroTo, e anfante^ 
Alla Vanga appoggiando il fianco antic# 
Il mefto Adam volfe colà ferrante 

Sguardo piagnente a quel Giardino amico : 

In cui già lieto fu per poco, avnnte 
\ Che r affaliffe il fier Dragon nemico: 
O luogo, difle, il tuo fplendor brillante^ 
Fior chi confervi $ e '1 bel fembiante aprìcò I 

Q dMnnocenza o cafìdor'fogglorno 

Vedovo refterai per colpa mia 

Perchè non v'è chi facci in te ritornp* 

Ma dal giardin una tal voce ufcìa: 

Ra&iuga il pianto Adam , vedraffi un' giorno 
Tra ^uefti gigli pafleggiar Maria » 




Di 
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CARICLEO CHERMAZia. 

Paftore Arcade^ 




DI me già fuori Io fono, 
£ un dolce balenar d' almi fulgori 
pi vifta fovrumana a me fa dono: 
Quaut! avido piìi fprono ' 
Ardito volò mver li bei fplendori , 
Tanto m' alzo fublimc , e giungo dove , 
Intendo cofe , non plìi intefe altrove. 
L' erranti , e fifle Stelle , . y 

£ il gran Pianeta . Condottier del giorao 
Moftra ini fan di qualità fih belle: 
Ammiro QueAo, e Quelle 
Aureo lume rotar ^ né farli fcomo^ 
E vantano cagion di lor natale 
Donna, che tutta è bella, ed immortale* 
. Stavafi appien beato 

Ancor prima de' Tempi il Re celefte^ 
Quando del nulla ufci tuttcr il Creator 
In quel felice Stato 

Egli, o Donna, per Voi, c folo^ averte 

Voi, gran Donna , l'onor , che in dir giocondo 
Facciali, dilfe, e fatto apparve il Mondo. 

Voi 
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'^oi fola 9 e fcMa cfertlplor* 

Amica al Creatòr fina ab eterno, 

Lui fcrtipre fj^letidefli illuftrc Tcmiio*: l 
Voi fefte il primo fcempio 
Del tanto Infidiator Angue d' Averno ; 
Onde il nome di Voi non mai fu fcricto 
In quel di Morte untverfale Editto» 

Gli Aftri yi fan coronii7|^ ' 
Vi forma il Sol^vago- ^R foce ammanto , 
E rara a Voi pRpetua lode fuona : 
La Terra, e il Cie! ragiona, 
Come cefsò per Voi l'umano pianto ^ 
£ riguardando ilan voAra ventura 
Con occhio ammirator Colpa ^ x iTatura. 

O deUe iunàne Squadre 
Riparatrice invitta , e in Cicl Reina 
Del Superno Signor Figliuola > e Madre i 
Poiché air eccelfo Padre 
Placar fapcte Voi Tira divina^ 
Nel rivolger quà giìl pietofa il ciglio, - . 




DI 



Digitized by Google 



pi " 

Cit-ISPILLO TAÙRÒMENIDE P.Av 
Della Coloma i^lctiaa. 
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SI vo£/r licMi^M» fmtgofr fikfltàyue di^ - 

Carmine j Pajlores , Jmpef ^ijkfii^te^'MàPrefl^ '' - 

Qujs fine labe Patris limina lucis init, ' 
Tilius tmmunem debct Jcrtsare Farentem : ' J 

Et famulus pominéS cencetebrare decus . ' | 
Occidtt alma diis^M ytitiraf^dis wri^i,' 

Feiiw9 rfikB j frecmt'^ m càdat alma dm* i \ 
Crandia dixfiify femim^ majera fupcrfiM:' ^ù'^- 

IJìa quidem nullo fine tanenda Parms* 
Sat micat , haud falfor , veflra facundia mentis , 

Mufa quoque ingenio pollet ^ & arte valete 
Ergo ne pigeat dulcem Jubiiffe laborem , 

j4ut operi adfuetas adplicuijfe manus* 
Ifthic cura levis j guftufgue , & amana voluptas^ 

Inde perenme adeft gloria , laus^ & hanar, 
Qu£ dantur Matri , reaeunt pia murtera natìfy 

Maternus multo fcenore readet amor . 
^Jpfa fidem objìrinxit , rum nqndum luminis aurai 

Vidit y antiqua talia voce tulit : 
Lucida redeUt nqftra primardia vita ^ 

lUim atenmm nomen^ & m$n erit. 



-HOC 
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IDEM HEBRAICE. 
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DASMONE ANDRIACO P.A. 



Vice-Cuftode della Coionia Aletina , uno 
de'dcfdici Colleghi d'Arcadia. 




VAtts , 0 fàcri Vétts , qu9t TMarif sntrs , \ 
Et qmi B^tàkmii jM$€$f frugihur 0gr$ , 
Et quor titfttnh Utti^mé Gàlgala , tutf t ^ 
' Quotdim tmtdt péikmtnm dive» Utttuéf 
jttque fergg adiri gxc$pit Csrmehs , & Hm mm ; 
Véh$ j divini Vattf ^ fmi fumiits propter 
JorJanit^ Csdejqut tnttr pslmets viremiif 
Et Liksmtm xirc0 irnmem , ér diclivts montii^ 
Ventmm qmttdmtt mimifiis^ ftù Jetìut tUttu 

Vos ego (fi quicqusm merui) modo fupplice vultu 
Deprecar , bue properate , fecro nam numtne plemét 
Varthenis , ecce Dei depromìt Carmine léudes • 
O faciles praebcte fuis concentibus aures , 
Te modo (^*) perpetuo Mundum efui numine torques ^ 

Terrarumque ^ èominumque Patrem , cui f/dera , cui Sol^ 
Cui mare , cui tellus , parent cui TirtarM , fumtnum 
Magnipcét me» vits Deum , meus atque» fuptrne 
Spiritus iKultanr in magno aurore falutis, 
Quippe ancillam i^umilem Coelo refpexit eltOj 
Virtutemque dedit ^ viBriit qué fiernere dirum 
Amiqui pojfem €»fm %mmI eicphMe ttmfri ; 

Cmteipier Virgo , Itiuimtti critnimig ettpén 
Stirpis Adsm§ese ; dici divéhmpie • btmimmqin 
Dulce decut ^ tÈUmem terrai^ prsejtdiumpii ^ 
Divipmts in totum Ute^eeleihririer Oriti» • 
Bine me ftlicem recinunt tnod§ esrmine gemiet ^ 
Lntde meg Ceeim» tefemtt^ me» gkeié arrsm 

(*) VkLCaAticB.Marue V, Lucac u 



mpkf^ m§ml9l9 nm }mn falvs efi mtHurt tellur i '• 
Cmnipotens^ qm mmnen habet fuptr nmnm fimBum^ 
Quod vmk quifue poftfi , mtUo ér ytn wkm m t ttmSh 
Ftffecit^ ujpie fiium quippt 9ft'^9^^4pfs volume g 
VroemU mtdtd mibi ^ mult»s dtdtt ìMe taronas^ • • 
Mille poteflstum^ & virtutum infigms milUm ' - . 
Jpfius & pietaf , miferùm qnà fupplke fietu 
Tangitur ^ lacr^mts^ altro qua prgtmus ìpfc 
Attriti fque adfvrt laffr ftUtis rebut 
Dfdttur in Judae proceres^ natofque , nepotefqttt ^ 
Egngiaf animas ^ totamque ex ordine gentem ^ 
Qjtae.colit ajftdue Numen ^ imi fque precàmr* 
' Jam Deus excelfo firmavit brAchÌ4 CotU *• : 
Vnde fui cordis dsfperftt mente fuperbos ^ 
Et ptotmbéwt propris de fedi pvtèwtii^f « «'«^ « 
AtqttÉ kumUft p(^ul5s fuHèmikmt immtii^'wlbi$ f , t 
Implwitqui èmis^ quot urg/n^ nwrpk^§gifiéti 
Ac pknos opibus per inM€s difpmk^mm^^ 
Vfvis 0mm9 vdmi ffuMr, qtd 
£r gremU pmefmm fryet ^ émpiettuqt^e ; #m «retfc 
ìféddùm tmfi§^ & regdi 0k fimgmm^^^hmtàtp ^ >'? 
* EMcepié Dtus^ Mdftivitqm^f ^ ^ ti^ità ku 'Mm^^' * * 
Ahramidr'im ; pietatis enim. IMM linim filar tifili 
Foedir€, fgm f bMi i 4 fm tl à^ ffmm fmm - Aktm 
Wius se reUqimi ventura in feculs nstU. « 
Dixit , & avertent Superum Regina^ m/canti 
Lucem nube premens y rofea cervice refulfit^ 
Atque voUns re8o qua pànditur orbita traBu e 
La^ea , fublìmis patrium penetravit OlfmpUHt^ - 
Et vera ingrejfu pàtuit Dea y ìtlia qualem ^ 
Sivc rofae , vtolaeque , crocique , atqtie alba Itguflrs^ 
Vndique dimnum , ambroftumque adfiavit odorem » . 
llle ego , qui vifu objiuput , obtutuqué Ubat4t > 
Expleri y captamque sita dtUcedJne mtmtm - 
Vix espio ipfe mtsm , fuk pe&ore finik àmìm^ 
Qu9t àiàmè ittfpmtt S mpnim prseJeMtis^ motus^ 
Senm aJUfmtm^ & fp^^fi^ emummièm.Hmm f 
Vé^ut inumàm sdim^ tm$mit iMrr» mtktpm^* 
Cwdèqm Mm m ukmn 9tfim modulimms ouMnr^ 
O qtiMS i m j ffi» mmrn! 0 q9*se ffsntis Aotteflssì 
fluàm pulchit vmhw fphndt^ì qusm hlsudiM «j» 4M 
Estidico ridebst homsl full» Mcis y & mmUm > 
Esrtkmidit^ 4nfm - venuàst grstis Ukrs f < > 
•^H^eret sdhuc snimo bsud oblivi fcend a per sevum 
FMUMfwf » 6* mgmmm , divm pùdikmndé venufl^t. 



Digitized by Google 



Vimiirat ws deeor^ fscilm ptil9e§fmÌ0^ imh$m 
Compofuitqut fumm tufiot égn*§B pt$d§ris « « 
^mmuf $nf9$ mus^ infir» ipfos xMndtnt'wmlSkié^, 

Inque finUi inerat céndor queque plurimus iUi . \ 
Céndid* tfét èlsndw vultut^ <9 9kmmté coils^ 

Candida cervices futUas , tìf ttntporA imum , 
Càndida front em , oculos , (St puicéfàf candids vqfiià^ 

Candida Luna fuat gaudebat lambere plantàs ^ 
Candida angebant nitida caput aflra coroni^ ». 
Vnd/que candor erst ^ tots undique candida Virg9» < 
Crimine primaevo riàm cum deprejfa perirei 
Gens hominum , fùU eji communi erepta ru$né€ 0 
Scilicet egregio! animae coeleflis honores 
Ipfe Deus mifersns^ fatali ligi Jolutam 
Foeda pati prifcae vetuit contagia culpae , 

Dsvinéu qmmdém etcinsBis fi§0 Fartntis^ 
, S$ tmd§ mt S uf m &m Jimci Jm§ fr^mtei 

Vu miài i fi quicqusm nrnui^ cometditt phSnm^ 
Et digmtm unti imceditf Vkgim csmmj 
Dum fiw« fartèfBnidi^ Uwro nteHér§ tivMtmr 
T4mp9f0^^ (fmédemm^ hoc fi^mt-^ imdo fmpplm 'nnàntt 
Csrmen^ kf recmsm^ jué fuo jbré^conié ludam^ 
ExtaUmifut fmot ktws fitpm i^/hé tréumpAps-.^ 

fartffem ^ fi tus ti pittMjitper «itirn tMt^ 
Si te rclltgio , fi vitginitatit honores , 
S/ te virtutei reliquie longo ordine flipém^ 
Candori id tu primigeno ^ JeJfe'iM ^ debes , 
Plaudite iof gentes ^ msmités dtte UH a plenit^ 
Dicetur totum Virgo Immsculafs per Orktm • 

PértJbeni ^ fi Numen Coclo deducis ah alto ^ 
Si te conflituit propriam Sapientis fedem , 
Si fuper afìra Deo tu Nato proxima regnof ^ 
C andari td tu primi geno ^ Jejféia ^ dekes , 
Plaudite io! gentes ^ manibus date lilia plenii^ 
DÌ€etur tQtum Virgo Immaculata per Qriem , 

Ténrtàtm ^ fi t$ mt témimus y fi fipribuj args 
Ctrtéttm mntàmut* Codum , mgre , federa , tMff^ 

tthtimttque 
Céndwn id tm primigitm ^ J$fdi9^ Mtt. 
Flàudite Mt/ gMtet , wf^mkut Htt'a plem$^ ' 
Dkamr t9tum Vhgi^ Immmmht^ fn OrW* 
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DI 

DAMASIPPO CORCIRENSE P. A. 

l 

0 

Delia Colonia Aletioa. 




DIrb ben io, che 'n fuile vette alpine 
Scenda macchiata, e nera 

La neve ; e che la rofa a primavera 

Diffonda infra le fpine 

Un trido odore j e che tramonti il giorno 

Allorché il fole a noi fa *i Aio ritorno . 
Dirò che ffeddo è il foco; e ch^arde il glielo; 

£ Guanto mai difcorda 

Dalla ragion , tutto dirb che accorda j 

Ma non dirò che il Cielo 

Mordere all'Angue il piè di Lei permife , 

Che jpofcia il capo orrendo a Lui conquife. 
Nel difpérato', e tenèbrpfo regno 

(Se rea ber un momento 

Stata Elia ibfle ) un ombra di contenta 

Avrebbe il moftro indegno : 

Che a confolar- le acerbe pene atroci 

Sfogar potrebbe il duolo in quefte voci, 
Codei che fembra al Cielo opra si bella ^ 

Per cui ne va sì altiero 

Ravolta un dì neirwrìdo primiero 

Fallo comune anch' Ella , 

(Scb^ 
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(Sebben,dal Figlio fuo fu poi diftinta} 
Videfi già tra duri lacci avvinta . 
Dì chiari iiluftrt Vati in ua Dupelia • 
Vergine gloriofa 

Pi Voi, chetftffiiè fietcì^t Maire, e Spofi^ 
Semplice Paftoreilo * 

Qucfle rime cantare un dì Ci uàìo 
Umil così, come le diifi anch'io. 



« » • 
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O Vergiti Itfftdfetdftl lupern(>: SoJfef 7Vr 

jCk^ forti degna di sì nobil proteso 't O 
Che nd fifinfar refta impjEdita * 

O almo oggetto l per cui non ho ^a^^p^ tJ, 
K rs^giwwi^i J9v.pure>Amor iwitat>T 
A dir .qiiaflto mio C«r T; j^**rii;?fe.*>ÌHD 
Cim^^iilìÒ(^:i^:SìkU^àk imf^rxry ilio? 

Tu fovra i cori AirgelW -inaltatjsi t^T- ioll£ 
E pura e monda del Materno fena f r,j 
Ufciili f ipra ) a . it^nt* oqor .d^ftn^i, j; 

Regi»à eternai ^ rallegri appieno 4 TA 
U celefte iiH«i©n t Aln» J)^aja^ . !D 




d'i : ©I 
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-0ftdÌÉÌ Stello fan còl lór fulgora ; ' 
O t' offre pié la iuiia il iito fplerulòpe 

Te^liMi' mei CQoRxàèwm^^ A . 

Gm<'ft:Asl'M|Mt«ip M Dhrin Fattore^ A 

d' Qgcii macchia 6(s^a#i^' 

£ allor che l'alta onnipoffente iHano - ' ^.T 
La luce\, c i* ombre tra di Idr di;4ftlQ -i 

Al tuo NtHlifiè dte iMi'ó^'^tfivìfr}^^? 




c » 
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Q OgnUpmo il primo; iGetiitof %nigH^r ^ ^ 

Nciralma infetta di fua coloa f^Kjr) 




C^me potrà Maria , che pur' è figlia * ' 
Del pri|»^ ,^4aiB9^pé^^>^^^ 

O fe inedita invano, e fi cofifigji^ / ;j 
Il Serpe micitliai di falla ^ncélla, ' ri ^ 
Ver Lei vorgéndd re'fànguighè ci^Hà^^ 
Come.,jedenta infierae ancor fi ài^Ìl^? 2 

Iddio , rifponde ognuno , il di Lei feno^,. ^ 
Quaropra tutta fua, volle che ognora, 
Oltre. ogni ,legfte, «i folle puro a^p^j^o.^ 

Scelte il Secondo Adatil , dàl rió yel^ò ,j 



mqiaCl vii moli v>Li l'. iiflqraA .2 , 
1(1 , 5 O . W 
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Delia Coioaia Aletina. 




Quello che regna in Citi fovran Fattore. ^ 
JZ\ì Eva prudulTe immAcokta e pura ^ ^ 
Colma, di pregi doni àl HitÉfd\ "' 

Dall'Angue 5 allorché vìddc , Ingannatore 
Guaita per colpa fpa ventola e durai. 

• Delle lue mani la gentil Fattura , 

Saprò , ei dilTe ^ puair bea' io i' errore • ; ' 

« % . * • , * 

£ fe rimmenfo mio valor fuperno (*) < ^ . ' 

Evat^ creò^ tutta leggiadra e bella ; 

Or dia pii;^ vaga , e bella Maria a lucè . ' 

E frema intanto , e fmanii il trillo. Interno : - 
Per Qucrta pianga piìi ^ che godè in C^u^ija 
Se tutto. U mio poter \a X^ei riluce. ' 




C) Ql^^ antìquam Vir^inem [me prqhro condidit ^ 
ipfQ , fccundam fine nota , Ù* crimine fabricatus 

eji. S. Amphilochius Hom. de Deipara* 
' . C 3 DI 
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FENÉì^ICÒ'bÀLl:iDfeNSE ft 'À. 
Della ^Iqnia Àktina. 




QU£ fiiiva fitcéslà' facies ? quo'd lunien ab ajìrth^ 
^Dcmiffum ìk 'tenas promicttt in folituYà:?^'^ 
Cur tetis refonat'Mits concchtibus xthci^?' ^ 
Cut fupcri fcflà voce tropxa ctmititt > ' ^^"^^^ 
Ipfa etiam Cxlo cut fìat nitidilfimà Phalt^'^'^ 

Eccur plus [olito Siol rcnitci radris >^ ^^w^A 
Fallar? an an>ìua lux iìerum rejpìendet^iti^^it^ 

Lux o c andar is nuntia Pnnhenidis . 
Nan fallar ^ rcdit alma dics , qua fardi bus expers 

Virgo Patrum fccda ex fan^uine concipitiir . 
Salve 0 Jaufla dics , iterum ìux candida falve y 

Lux cecia & terris gaudia fumma ferens . 
Lux .vererum fempcr vatis optata pmentufìiì^i t\^\JF 
Lucidior' fenfper ^ candidorque redl^y u-> yTl >ci. 
O ter faujìa^ redi' tQtum expetiata^ per ah^ì^^s^H 

Sape perita dies^ fxpe petenda tedia ^hìa^VA ^ 
Sol amen tu fola ferer^ tu gaudia terrisl^x l'cHc^fen 
Ti4 quoque*' dix^irhe nuntta pacis eris •> ùvvutA 
^Te exorieme^cadvtnt ttntcbrx^if panduiiiuì'. Qfymi^''\0 
UìYìina ^ Séhti^tfW ^tmior imadiai . 
Te exoricntc Dei Mater cancepta rcplevit 

Felicts Ann<s non maculata finus , 
Arca de s , o vas qui placidas Scbethidis undas 

Incoi itis , vos 0 gloria Pieridum , 
0 agite immifcetc novo nova gaudia pia u fu , 
Car minibus mccmn hunc concelebrate diem . 
^ DEL- 
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• 1 



Syflve Dha Partmy& T^\Spo7tfaT(numih^ 
EJi hom'mum nullus par in honore ti^f 
I^afcuntur cunBi iocdata ab origine ^U^^nìj^ \ } 
In Te kx /dld nulla fuit macuU . " /; r^'"> 
V'iTQo deims 4ìfiix^uSfUS^^^ et mina nsj^i^^^. ^ 

Tufcliem e^^mis^ tu fola b^^tum . . .^.^ 
Ammf'tnif 4-^^*^ iMfm^Mtm vwiif^^^> .ts^ mT 

aia c A DI 
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Pallore A rude* 




SE fecondo Arbofccl che 
Sua chioma t)rnb di vctdeggianti foglie i i 
£ dì 6ntttì ) e di fior con le ftir ipogl^*--^ 
Sbarbicar tenti dalla fede amica, 

El fecondo rampollo in terra antica ^ifeW;!' '5 
U gelofo cultor piantar s'invogliè; ' 
E-neMuoi rami e ne' iuoi frutti acco^à^**^ 
Il vitio dei terrea > che io- nutrica • . 

Dunque xfe il fior deirÀi4)ofcel di leflcf^i.'^l vi 
Fru^fè trtbdaflfe ' d'ogni r^i^M- iMoiìilifi^^^f mi 
Frutto cui per fup gaudio un Dio s'elcljfcj 

Ia Nobll Pianta onde tal Frutto ufc/o^, ^ ' 
Dal coraun fallo immun , dal mal ' còmnwuiCf. 
Dirli pur dee , perchè produfle un .Dio «. 



1/ 1 
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pofTibll non c , cnc la gran Madre 
Maria macchiata fu, qiiarora il JFigii<lf 
Eflfeado puro non potea per Madre ( 
^Àgn». UWi^ in^^oà. avc^O:,tf .i^o4 r. • 

Peichè per Lè|ge abbiamo ^ che la Madi» 
£' uguale miK>ftuml < 4oU a^^ ^ 

Mentre nel Parto di qualunque Madre ') 

Siegue^ il Veotj;c . Materno, il Parto il Figlio 

Impeccabil per grazia era la Madre, 
Di Natura ìoipecGiibÀi ^ra il ^Figlio r *v;oih 
ImpeqcabilitOHKraiqbi , c |Fjglì^iì€,,Wa4p:^?/ìn 

Che altrimenti ò faria macchiato il Figlio 

O dal Concetto fuo lefa la Madre ^ o- " 





t • .>i: DI 
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Pjt9g^mem late vmmr/nn m iuminisr amas : A- 
Jnfftìnit ^m»ph , raiseque ^ jmt^re^^^r^^tf 

Nifi fojj^^ mtiqm Divam maculare veneifQ^ ^ 
An Tmivaar fuperìf^mn funtmrhi mille noccndi 
Artes , queis olim primos corrumpere Fatres.^ 
Ut toutm potui dirm 'fub tìmàe Parentum 
, tetdm frogenìem > m» eft mihi glom multa 
Pan» clim èello^P .mn -fimt regna borri Ja regna 
DhisadhttcmetmMda wmìs ^^ademque fupremam 
Aptadare , & munàum fubverto c prompta rumisi 
jit modo virginia metucnt nova robcra dextr.e j 
Etmetcrrtbtkm quondam ^clarumqut triumphìs ^ 
Nu^c vetevi pulfim folio , nunc miUe catenis ^ 
DtvinHitm rmfus timm tmionfub umkras> 
... Pf^h 
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Proh dolor ! & quifnìm numen Plutonis adoYC$ 
Prxterta^ aut fupplex aris adglebit odorcs P 
Hiud tamen ipfc ftnam tantam perferre ruinam 
Tartara y per Ditem Juro ^fiygiamque Faludem; 
Spero equidem fuperaflra meumnomenque^decufciue 
JaElare , & vinSlam quoque te tert 'uiffe catenis ^ 
Partheni Tartareis . Inferra fuprema parajii 
Bella mihi ? jarn Min geram , nec tempore longo 
Me duce , me di^nas perfolves vindice poenas . 
Dixerat : atque tjafyenS hno fufpiria corde 
Infremit ^ ac totufu firepuu tretnefecit Avernum; 
Illius exemplo fiygi<£ fremuere pbalanges , 
Nec mora : progreditur futiis agitatus inrqtas y 
Et dirà plenum fayiie ^ nigroqne veneno 
Con/lirit ante fores vira clademquc fupreynam 
Lumina conmr^uet minitantiu' lumina ^ & ^Ite 
Denti bus infrendens^-iì 'communi z^ulnere Pcfìrnìk 
'Xvfrf^rc Parthenìdchì tentm , qujt furati in àftfitsr^ 
j4t procul ta c^mpo Coluhrum confpexit aptrti- 
»Wri»o nifnis formofa , Deo gratijfima Virgo^ t 
jiàgveditnY^i capita alta ferit , generofaqud pianiU 
Colla fuperia premens ^ gcminàta vinciiU coth 
Iffjrtìens tra hit intere adfiigitque ^ teritque . \ 
Virtis at ille vomit fruflrd^ vifque atra vcnerih 
FundìtitY inunuifn , & Virgo Jim laùe^riujriphansj 
^PuYftcjfuc cùncipi^uTyvnnt & purijfrma inauriti. 

wViVt<^<^v.\\ ^«^^"f^J\r^ . * .•.*0*x\ -nAìó 

DEL* 



n E hi, O'. S-T J£ S S O. ? 

. Hortus ConclufiiSr 




HOrtuluf Eots rutila f fpeetofus m oris ^. ' Ì 
Educat ili mi, quem kw imbef^k^àà^ 
F elìcti agitane Ztphyri muleéntHiii' mHf ^ ' 
Nec SoliifMf ^pMiés fé» net^iSit^ìMtfhl ^ 
wV 'ùid£ j (y m<dU$ jaSamÌM lilia frondes 
Vcris od&ratas ufaue tuentur opet . ; . / ^ 
Cumque illum dénjfs vdlent [pineta còronh 

Sordibus haud maculant torrida monfìra fóìs^ 
Sic mtet AUgeros inier Jiffha Viragò\' 
^ :Sic Charitimkdomis undifiie^ fgpt^t ffticaf^ ^ 
XerAi^ hunc ergo ferpens maatlakit ^ àgd^m ^ 
Osti veprè ^mmufus coelite fiore tumet ?_ \ 
Hortuluc eji Virgo ^ fempcr quo Ulta vcrnant ^ * 

ni ><. 

" Hi-...; - / c - .-^^10 èli 
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LIGERIO COLLIDE P. 
Della' Càlonia Àletìna . • 




jUand'io rlponfa^ lavRegalrBambinar '^''y 
^Ncl Cpr^cetto , nel Parto , o pur n^ì Titonq, 
rovo Maria ^'phe da la man divina , 




il 



Trovò' che^ (feftmata in, tic! Reina »... . 
Pcrc|iè {fp^ dMmm^coUM il dono U4 . :v 
Ogbi^ Coro d^ gli Àngioli r.iiichiniit . 

''Cominciane^ 4al primo iufino .Al aoaa>»,v ; 

E in o^ni ' órdine é grado, eccelfo monte,- » ;i 
pi V^flti, Santità, candore e {lima. 



Se in otaib "dl^Mtfutiy £Uà è U Iftìmaù ^ 
Se in ordtn de la Gràzia, Ella è la tonte y 

Se ordia de la Gloria ^ Elia è k cima • 
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.Q V.^^M- I ^'E 3[Q V: 




VEdt £lpin quefU IfnmagQ? 9 6iiaii ?ittofe 
Così CI efprcfTc la gran Donna Invitta, 
Che altrui' del reffer {uQ Mìt ffm' òvéA'^ 



C3i€ ^raggio v'f ^ volon^ 3 

Dcir Mra^iiiNiÉsiìnda^fiéhéobftfB^ 

Quef^^ l' Maria >^^»^pliàl<febTelB(Éli3A^^ .1 

Fu a vtuerr^gtar col rio Sctpentfc Sletfall. 

OT0KÌ iti non 5 . ^ ìb t'pgD iìnO 
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STavfim flfliio 6>Ho un wdl^ la,uro ~** '\ 
Penfand'a Lei ch'ebbp ^1 oiare U i^^nSEie^ 
£ d' »kta oroatt cb^ ii gi^mait ^ ed aiirqr 
Con iHiiibl crirt delle fue> belle (;1U#ii€ì^ 
E coDoisr fidi fuiàSSosQ iuoi^Ttglia-^ ^ :^ 
InaitoArd^rfiiiiiiino Pidrè^ il Figlid^ 
Quando farmin incontro un vago FigÙa /i 

Io vidi coronato il crin di lauro 
eÀvea r aria gentil , verxofo il ciglio ^j^v..C> 
A^miB émo adoiiio ^ e iottièo^ aiufo 
EDttiqfipèa^Sh d*auto;imtesiil iiotiir7\'a^> 
Le fparfe all'aura iaaaelltte chiome* 

ÈHhéA fembiante dell' amabìl Figlio? Z ' , 

Vieni mi diffe ad efaltarc il noaic ^ > 

Della gran Madre , e fciosli in pianto il ci^o 

Or che Siòn piiì ^i^iara oo^ni lauro 

Offre a Lei Iffirra « e ifòn mcenfo^ed Attio< 

Volgi dunque ìa feffaif là Cetra d*auro; 
E di qua! fu Maria quando le chiome 
Cinfe Gesìi di Spine, e non di lauro 
£ deir Uom de' dolori alTuafc il nome 

, . ■ .Edi 
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E di qual fu quando il fuo caro Figlio 
Chinb a terra morendo, e chiufe il ciglio . 

Ciò detto £i t^pqucj ed io: coia che al ciglio 
Lucida appar non è fempre tutt'auro; 
£ Tu perch'io, non erri^^ j^encil Figlio t 
Tu che la fronte adorno vai <ti lauro 
Ed Angiol femhri al volto, ed alle chiome 
Dimmi chi lei, nè mi ccUr tao nome, 

Rifpande : Io lon TEflro Divln che nome 
Ti prometto «imiimrcal purché il bel ciglio 
Di M irì x fenj^nr^efaltii^ chiome 
£ della luce» non dell'ombre Figlio 
Laude in Terra fprezxando , e premio aipo 
Sol Sagro cinga, e incorruttibil lauro. ^ 

Così dicendo alle mie chiome un lauro, 
< 'Tutt' auro offerfe 9 che abbagliommi il ciglio 

£ in nooM io me tie oraii del Ikntk FigUot . 




« 
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Della Colonia Aletina^ 




QUefta è la faufta, lieta, avventurata 
Stagione , in cui V univcrial Natura 5 
"Airitiditti ghm Madfe^ intatta^ e punì' 
^ ^^plaude,<e «iaina ^cnipre Immaootaca • 

Immacolata' il elei r appella , ornata • 
D' innocenza , e candor fenza mifura } 
Immacolata , cui T eterna cura 
Di un Dio fè tutta bella, ed illibata « 

Immacolata il fuoi rìfponde', e 1 Mare* : 
ImmacdlaAi 'vkfilòn itelFonde atj^rtmc n 
Con rAere^'cITtioto in aimcmitifè gait.> 

Immacolata il prato y il colle , e Pime^ 
Valli rifuonan tutte; e fin sii l'Are 



iii 
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D E L L O ^ STESSO. 




QUI trono cccelfo d'alma Ince .adbr|u>t 
^ Di ft medefmo fu ab eterno Iddioj *i! 
E accoUe eternamente il bel dcfio. 
Di. ivefa» ii itta Nnnie all'Uomo giOMO 



Creò VMvm^ k.tWLf i^fl pdo lÉlMM 
Sparfo di ftètìe ♦ è 'li tl«|i|f; l'Orbe Wla 

Bellezza , e Maeflà ; mr non com^. 
La SovJESiflA MagicA fuo foggiamo « 

l»*augufta tempio fabricar volea C) 
In fea^ddnStilc; c di candore e hic^ . 
1^ 9 »«4onMK.^.Sofe.clIier di^^ 



4 » 



Creb quel' Sili vcbr 6»#CIMÌ':ii^ . - . ^ 
Scevro di macchie , e fu Maria « che m 
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OÉLLÒ S^TÈSSa 




Figlia del Genitor, Madre dd Figlio , 
Spoik del Amor dunque è Maria ^ * 
Purtroppo è ver, che sì gran Donaa fiat. 
Inclifx» Gamie del Dtvin dmiìglio. 

Potea perciò la Triade , al gran periglio * 
Deir empia colpa, fcclleratà, e ria, * 
Sottrar Colei, ch'era prefcelta in ^ig^ 
A lacerar dì Fiuto il fiera ar ciglio ; « 

Se M poteo,' fiè lo fe«e it elufto^ e ftiitft 

Zelo dd Emilie ettn^ , a l iommo Ammia' ^ 

Per sì gntft FgUa ) sì gran Madre y e Spofii/ 

« 

Or fcT volle, e'I poteo; tale fu e tanto ' --^ 
L'Immacolato fuo divin candore, 
Che viole Avptaq^ c trioni^ gkuiota* 

■ 
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PEr ifcofcefo ftraripevol Monte * • / * 
Cadendo Tat>idi(rimo torrente ^ ; - ' ' ^; ' j* 
UbiB^<;àUaga, ed inonda inlmantiitehte ' 
Il gicgge, ilbofco^'ilcdle, il |toaid, ilfotitc» 

Ve\ come ertimi , di quei flutti airortte>'^ 
Cadon tutti i pallori! e la fremente ' 

. Onda, Arcadia dillrugge interamente , • 
Su i monti alzando, i'^rgogiiqia'ii^onte! 

Ma del torrente a galli, andar Vegg'io^, * * 
Cooie m trionfo, altera PaftorelTa ; • 

Che dal comun naufragio illefa ufcio/ • 

Ed in fembianra'maeftofa , e bella, ' * 

Dice : il grande , T immenfo , il Sommo Iddìo 
Mi trafle fuM'4léUa« mortai fMsoceUà • ' 
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PISa$TRA.TO LA^BQNIO P.A« 

Della Colonia Aletina. 




L'Augufta Donna, che di pregi, orrtatà. ^Cì 
De la colpa fchivò la torbid*onda, L 
£ fchiacciò 1 capo a )a. rea. Serpe inunondaf 
Jdacchè iii. intatta dal gran Dia ataia }, . u 

£' di tal fanta purità illrbatd^ ; ' ^ 

Che nePofcura fede, ima y e profondar rs/ 
Tutta commove la Tartarea fponda . • :v ' 
A confeiiarla feaza ugual Jbeata; i . i<r. 

Madre è Cedei de le convalli al Giglio^ CA 
Dice») che recb a T Orbe, il gran fodegna» 
E Tuom fottraffe dal .piQrraf periglio >. ri'^ 

Onde illcfa dovea dav la fciagura < .I.'.- rti l'I 
Il mirabil del Cielo alto difegno '-irC! 
Serbarla f^^aX umana QgK^^mtéW^é. ^i./:^ à^- 
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PAIUVtENISBa SELEUCIENSfi P« A. 



^O v^ggo l'Arca venerata accanto ' • 
. Giugner del fiume, e abbandonar le 
£ miro in guifa d^jdcc mura inuata 
Sofpefe in ako riimuieifi ronde. 



Scorge da quella, che in lui li diffonde) 
Sorgente rea di colpe, ond'è che pianto, J 
£ triilezza quaggiù tutto confonde; * ' 

Poi di(^{ o di Te fola ecc^lfò onore « 
Maria , che '1 nero univerfal torrente, 
Non giunga ad ofiuifar tuo bel candore!^ 

Scelta qual Arca dal? eterna Mente • *' 
chiuder della Legge in Sen l'Autore 
Iodi nel luo pailar dall'onda £fentc./ 



DelU Colonia Aletina^ 
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REGILIO MEGÀLICO P. 4L ^ 
Della CokMiia Aletiiia* 



ERft nella ^rui Mente 9 e vi fedea 
Qiml oggi regna^ e Figlia MadrefeSpofait 

E pria , che fuffe il Mondo EHa gloriola 
Era di Dio ogni piii bella Idea « 

Ella pria della luce in Ciel godea ) 
Del Vero Sol ; Pria che quagli!! ogni cofà V 
Creata fo0e « in fen del Padre afcofa 
Dia con Ella» Ella Jn Dio .|uua vivea» 

Nè perche poi dal tralcio infetto avcffc 
Coverta anche del fral nel tempo ufcita , 
Immliidì quei lacco il Sor di Jeife • 

Nbf che pria della colpa Ella era in vita» 
£ quando a tanto il fallo rio g'mngeflOt 
Cmc lavia la Redenaion compilaf 
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.RIME L L I O.. .>,-:PauA.- 




UMbrofi Atcaàu faltus ^fontefquc , xeneffufqiiey 
O loca ^Ictbinis nobilitata chcth , ♦ ^ 
En norjus mgredior P ajìoY ncmus hoc ; prccor voSy 

Pafiores , facùm j frccor , accipite ^ i * . 
Hk' teBtm , nqtìkmque peto ; Jfatioìrer amisa 

Hìc liceat culti per fuga Panhofti . 
We nigleSa- mihi longo jam tempore pleOrm 

Rurjum ipfe acctpiam ^ & pulchrtuf , CJT mtlhtS 
Arcadico dignum modulabor nomine Carmen y 

Et'cingam lauro tempora^ Phocbc ^ tua. 
Mi vatem reeinent Graja , Latiaque Cam^M 9 

Atque etiam Tufcis Calliopea moJUs. 
Omina fmtuntnt fuperi : ima *wta feamdet 

Delitts , Pan , & Tutta Helicmiadum . 
TalloY an intonuit hvum^& ter pian fit - Olympus? 

No7j fallor : hto murmurc fylva fonat . 
Vulqus mers procul bine abcat ;procul cfìe profani: 

Lux nova pcra^t lumina, Numen adeji . 
Signa Dei agnfifco : cythara fulgente decùTUS ^ 

Ipfe Pcetarum gloria Pheebus adeft . 
Olii errant erines per eburnea colla fluentes ; 
Atqu^ caput fcrpens Dclphica laurus obit . 
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Et fulvo fpirat fuaveth de viftiet fnynham ^ 

Qua totum grato fpargit odore nemus . 
JJe/» mihi fuoridet ^facilis dextraque prehendem* 
Dextram j me Arcadici mentis ad antra rapit^ 

Fas tibi 9 tmm Mù$ 9 . Pfnm ceieirane J?u$lUm 

Immunem Patris erìmine primigeni* 
Hétc mt^ ty fuèitum fam de mmte volatum 

Explicat ^ & fecum me quoque ad aflra rapita 
Translatuf terris rutili fuper atria Coeli , 

Qua vidi [ciò , fed nejcio qui referam ; 
Sideream in fedem ^^niveaque in vefle Jedebae ' 

Virgo ^ quam Thomas talibus alloquitufi 
ìUaia Dei ^ Vèrbi MatetySponfa integra Jkmrìsi^ 

Cu)ui nm tulpa psUnie ifhegriw^ 
Num , virgo ^ poteramj qui de notò bene feripji^^ 

Flagitio Matrem commaculare Patrum ? 
Dixit , & ìnfonuit coslum undtque j & undifmpedutf, 

Planfiff $M ocnlis vifwdi^miti, ' 
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CHI è Giftti^iAe^tn metù à kmktìa e 
Lungi fv» m*'^ ogiw^ lcgiMw^^oi{e& i 

Sol Bellezze ^^q^tempU alme € 4tviae i 

è Còftei , c* oltre ogni uman ^ confine 
Tal ci dimoAra a la comaa'.4ìfé& 
Magnanimo valor ne ralfiartanirefa. 
Che ii' hs éì «die «rni^ il crine?" 

Chi è Coftei^ ohe fetniira a Mbi sì grato 
Vapor di picciol fumo ; e di un bel mifto 
Surge di aromi pvzioll e. vari ^ 

Maria , che del rio ialb ^ orrendo e tti&o 
Scevra n* andì». fio» - nel primtnro' ùato , 
Elia è Gotti»! iiSMw'rìi. be' pregi e fari. . 
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, SILVIRIO TISftOATEPJl^ 
Della Coloiya Alctina* 




COsì ficca d^enor Matta (nmtàtLf 
Su gli Angelici pregi altera appirfcf 
E di nuova* Delude ) e difalata 

Luce r aureo feren tutto cofpaffe: 



Stupir gli • fpirti , e corfc ogni beata . ' • i' 
Schiera a r alta Reina ad inchinarfe , 
Di gioja.oolouU) amorola e grata 

lifliptlU WbIhI gttUil &UBII1* SLMk* . 

O Real -Donha Ailta eguale écom^ ' - , 

Fofca. al :tuo lume fembra , e a i tuoi bc'lampi 
La beltà-de TAag/eUca iuiium« ^ . ? ^ 

Fermi' le ruote :iL ctel , Fe(U il volante vi 
Tempo a /minati , e d*aiio. amor ft'awaa^i 
O appien felieci ^.ibirmiaioJift«itiL .t4 





. DEL L O S T E S ,S p. 




^ IpcWna dianzi a Dio l'AIip beatrice , 

'" ■ ) 




Pria, ch'ella parta, fe partir fi dice , ' ^' V 

Chi dal divino Amor non mai partlfli: 
' Quaggiù ne vola, qual bianca fenice V ' ' 
* Pei: trar da noi de' fallii daifdi affiiTi. , 

'-Tifi t • ^tK 1 ' 

Conne fuole. talor ipaloMila ita^è - ' 

i Lieta dal proprio Udo-i lini fciorre , . *' 
Che borafca, o periglio alcun non pavé T . *^ 

E alfin di ricche merci, e glonofa^-- 
Volta la proda , e al porto filo fen cprre 
Cofpacla cU fpkndoriim^^ - 

1 ' 1 - 
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DELLO STESSO. 
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OGran Madre Spofa , e Figlii^ . 
Del Sape^np,, augwftp 'XiMPa-.* I •:. ! 
Tuo rcal gràii cuor divino . 

Solo a quel , di. Dio Iw . . '/ 

Diva eccqlfa fcnza effempio^ 

Di purez;^a fjccchio, e '\em|>io« 

Bel Trionfo, atto Trofeo 
De la grazia e di i^aturat^ '^- 
Dianzi'à tQ^Fcbp s'olcura^t 
VantOvaltSer di chi tl ica: , ; 

Solo al mondo unico oggetto, 
Senza macchia, o alcun . dUì^to « 

ni.* . . . . ' 

Vaga Rofa fenza fpine,? » ^ r ; • : <.;v h"^ 
Arca , onor del Teftamento ^ 
Splendentiffimo ojcflftKÉRfo r^h 
De le cofc alte., t éh*lér • 

Matutina, argentea ftella . • . . 

Del gran Dio Idea i^iìi belU, 

mi. • 

Candidiffìma Aurora 
Che '1 gran Sole ^ Guuftkìè 

Par- 



Partoriti , e tal letizia " ' 
Defti al mondo / che in ognnoni 
Canta lieto leiuè Id^i, . 
£ la gloria « che in ciel godi • 

V. 

Faufta fcala , per cui Tale ' 
O^n^ errante fpiito al Cielo; 
Di Satan^ Fulmine , e Telo % 
Per cui tien piaga mortale : 
Tu de* cuor vìfkv^ èMtxfttft^ 
Kave^ vcMy falute, e porto « 

Dopò Dio unica fpenie 

De* viventi, e gran riftoro; 
Tu del ciel l'ampio tdbro 
Tieni in mano , e tutto il bene 
Per dofiarlQ a larga mano 
All' s^tto Germe umano • 

VII. . 
Cclefte Iride vezzofa * 
Di Natura alto ftupoce» 
De Tuman linguaggio onora; 
Sempre ai^ufta , < glonofii } 
* De P empirò ardente face ^ 
Gaudio, Onor, Trionfo, e Face 

Vili. 

Lame, Sole, e gloria, e fregio 
De la Cbiefa Trionfante» 
£ di quefta MUitànee 
Immortai decoro , « pregio r 
Tu nel mondo alma Fenice, 
£ di lui corredentrice. 

IX. 

£cl principio , e fin ben degno 
A noi fofti di falute , 

Del Dragon k-fiodi ^uit 



-Già romperti c 'Icapp ia4e$gp| 
E colmafti pgn' uman core ^^^.^ 
Di Guiftizia,e fanto Aoutff 

Canzofi mia vanne gioliva y 
De la bella Immacolata 9 . ^ 

Che de'fuoi belfiori ornata .;^ 
Guarderatti sì gran Diva; '^J" 
Indi impetra per fuo dono 

Desinici fiOb |i>siaii pcrdoM.,. ; 




Digitized by Google 



REGILLO DAPEJO P. À- 
Della Colonia Aletiaa« 



FERNANDO 
ftatri fuo jucimdiJfimQ 




DUm te inculta fuis retinct plaga difjìta Jllvìs 
Ahreptum dulci Parthenopes [premio \ 
Dum trahis infaujÌMs longa tnter tadta nóQtSy 

Nte datur abfimiU ducere forte dks ; 
Mt fuUhra Miciwtt Sebethi murmma & mteLe ^ 

Elimdaaue Cratms Imrh ama fovH • 
Hìc ubi jert tellus alieno tempere flwesy • 

Et Pomona fuas explicat ill^cebras . 
Jùc /incera quies ^ animi pax lata rcfulget : 
Hinc procul infana ^ quas ciet ira^ fae§s • 
Jhn hk^fi pri^a decerpere pollita fionSf 
Vipera te iwemutm fitideta^ deme peik. 
Sed velai ^ plattdit ripae eiftam agmen etenmi 
Ferctéjfa adjuitant flumen & unda foms. 

£ Has 
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Has e^o credidcrim fedcs , HcUcone telilo , ^ , 

Phccbum & Picrias concelebrare Deas .'^^''^^^^''^ • 
Curia dum ceffat , me , dum tri a verta filentu^^ ^ 

Huctrahit & retinet blanda quies animi .^^^^^ 
Et nunc obleBor trcpidantis murrhure lympt^^^-A^- 

Cycnorum plaufu ^ Cajìalidumque chorii'^^^ ^ 
Nunc Vatcs audire juvat ^ quos candida nutrii^^ , 

Partbcnope ^ innocuum funderc ab ore melos ^ 
Spìcula non molljs celcbrantur Carmine amoris^i \ , 

Sed qu£ cdefìi fpicula ab igne calent;^^^^^ ''''^^'^ 
Vis fpecimen cantus ? Nuper Jacra turba c^nebar; ^ 

ViRGiNEUM , rutilar quod fine labe , decus.^^^^ 
Infi^ncm memorat pompam , palma fque triumphl ^ ^ 

Qnas ^ dum concìpitur ^ de Styge Virgo rcferfX^ 
H<ic una enituit j quam nullum crimen inumbrct\^ 

Hxc viBrix Èrebi fudit & u?Ja acies . ^ '' '^'^ ^ 
Tunc qui perfonuit plaufus ? Per limina Ol/m^r 

Purpureo volirat lumine i'^"^^"^/^ v (^''f vV^ 
Auratum plaudens cingit Victoria cìiYfiìfttr ^'^^^^ 

Spes bona laurigera^ promicat ante rotasi 
Forma oculis divina nitet , lux candida froniè^z^ ^ 

Majejlas T>ivm pecore mitis adefit'\' ''^'Ì 
Lua fua Titan gejlit /ubneBere , vejìis^ .'''^^^^^ ^ 

In morcm ; infolitos explicat & radiòf \ ^ 
Tempora ViBricis certant precingere Stelliè^j^^V'^^ 

Et pedi bus gaudct Cyyithia pojfe premi}' ""^^^^ 
Gaudia tot fiamma cedunt , qu£ corda peruflf t' . ^ 

0 Virgo .'O qui tum te calor intus agiti ^'^^'^ » 
Te Pater, &mapno Vrolks icqueva ParentIj >^ 

Te beat , illabenspeOora , ^/W Amor . ^ ' '^T^ ^ 
Tum nempe exftliéns pcElus feliciter ardet : ^ 4 ^ 

1 um quot VIS animi concita deliciis 1 ^ ^ 
Reginam labe immunem , Dominamque /aiutai' . 

Aligerum ^ admiràns duSia tropea^ chorus*^ *^ 
AttonitiH EumcnJdes fremnerunt valli bus imis ; 
Angutfera & gelido horror^ coma oiriìuit'^ ^^^^"^ 



Digitized by Google 



. .1 



Sculpta fed h(n9^ et$am de^rmìt Jj^cti^a pompam^;^ 
Qu(clibet & titulis fplendct imapo fuis . ^^v-vj^ 

Hinc micat cxoriem Sidus : dum luce renidet ^ 
Confcjìim pelago mors ^ mstus ^ umbra fugit ,^ 

Hinc tmet A^ca Noe y rapii^a^/i^^inin6lupda{il\ . 

JUinc Jigftat9^ dat F^im e gurgite lymptag^^ \ 
Qua nil terr^Jìris tmpida fMf balif. 

Sola caret vepres Inter Rofa con/ita fpinis : , 

Purpuream ncBunt Lilia pura Rojam* 
Jncorrupfa. Cedrus y fublimi in ^Q^^^jifi^ . 

Barthenms laudef gmèùmfajctimt^m i^s.-w^w 
Turrts tnvictis ctrcum tata tmtcat arm$s : \^ 

Hfc^^Tfibi hdic potuit temnexc fola minas . ^. , - 
Hine^i^ parte alia confurgit imag/ne Palma ^^s.^ 

Culta PaLtJiinis Palma decora jugis , • vV 

estera ^ qu(S poffent percurri Infignia cantu^ . y 

Hai^ opus ejt temi conciniujfe fono. ^: , \ 

Hac videt j attpjkfs^Pfufùs ie 't^^iU^prohn^^^ 

Teftatus /ap^/w/x gaudia prifcus Adam. . 
Ttm fui lSff[iHf,fiitt^ futt tmfi fiUi$tÌ; ^ 

Exjultans m^tniÉus 4a^ chqrùs inde Patirum ! , , v 
Ajl hominum foboUs\ fava irrequieta procella. , . ^ 

Parthenidem Sidus confpicit effe ratis.^ 
^Adverfts fi pulf^ notts mona afpera fervente y ói 

Sid^re ai( hoc rabidi concidit ira, wris . , q 
O Ì€àis\'ó n<^ri generis lux^imhtay falvc^: . 

O lux ^ iff^a nullo mfbm^ .metfr lates. . /\ 
Tu Solem candore refers ^ qui difcutit un^^rasi^^;^ 

Per tù Natura promicat ore nitor . < >V 

Uos fera in^^^xittum detrufit culpa 

Vivai $a^ at&rm^ ornine Virgo ; Y^ 

Tma ^ ròiiis itpmit cannine , Pìvat ìa , ' 
^ E a Tura 
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Tura focis flagrent^ pu^i^ wrmtmf pdcmg 
Purior at mflro pmcre fiamma fiagret. 

Prxbeat his facra de face lumen amor . 
H^c memorant Vates Sebethi in ntwegine : olotes ^ . 

Flumen , r/p^ , undjs cantibus adftliunt . 
Si fapis ) ba€ remea . Quidnam , Femande ^ mararis?. 

Tune potes me^^^erejf^riarie ? 
Jpfe ( nc€ invideo y Mfpr wi/f )iw canora 

Secutus potk'iek^anghrìr,f^ 
EJl tibi , qu£ numeros imitetur Mufa Catulli / 

Robujiicque infunt carmmibus Charttes . 
Huc age jiaiìe modwi Sit labis neffia;x^Wìf> ' 

Materks camm i fit comcs Jffa via « 

rvU»à 4u»,ì*\vA'> , 5ft\ÌVw ig^iii^ 

' , DI 
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BRIMIA LAODICENSB R A4 

^ j* .M.. ó^Ueila Colonia Aletinaé - • ^ 

.• .. 

^«^Qciafi Gedras cxaltau fum in Lìbano^* • 

C^Edft^ quà LibMni eacamine alto ' 
é SurgtSy aeriis decora ramis 

Siderum tenus ; atque onujìa fruSln 
Nites , perpetua & cornata fronde , 
Et terram undique undequnque grato ^ 
Grato fiderà celjk odore complcs ^ 
Incormpta y virens ^.tkèora , fa{i^, ; , a. 
Tu àaduijk pyccihs pet^a Pattuii , ]; 
Felix néfl^é }a^ ^ beata Codrè^f, ), 
. Tangi nefàa verme ^ ncfcia hIIo . , " • 
Morfu lethil^ri affici Colubri ; ^ 
Sed FruSiu gravts ufque , &y 4*Ssu^ f^^^^^ 
Dives perpetua &, fuavk^e . ' 
Felix nafeere fwm , òeata Codre , 
Qjt^^ Regem SuferAm trahes odore ^ 
Ft fruBum partef diu expethum ; 
Quo Mundi labor omnìs auferctur ^ 
Ut quicquid Col u ber vomit vcneni • 
Felix Tiafcere jam ^ beata Ccdre^ 
Felix nafeere Pianta mmtiatrix 
TruElus nobilita o beata furge^ 
Tangi nefcia verme » Cedro , ab allo 9 

E Mot 



Mùffu aut hthiferila^ Colubri ; 
Scd ufque intemerata & ^me fofpes * 

Ne tinte in fi dia s ^ beata Cedre ^ 
Anguis lethifcri^ aut pavefce morfu^ . 
Terrine , P^ifffi^cata , jam procellas : 
llludis africìsj notiftjue j & euris: 
Frùfer krachia , Cedre , tuta ad afira : 

Fulcbros fundc , venuflu ^lÌTe , flores : 

Emittas , Ccdrc copiofa , frondes 
Divmumque age gignc Ixta fruSlum, 
En en dum foliis fuaviores ^ 

Halitus , CcdYe^ & kmc f&A Ìmi^ ^ètmtà ^ \ 

Ve;^tfyhèm^Té^Ws odorii^^^ iuo ni v ./ 
Quo terram mjk^^Ù^X^Iha ése^k empUp^ 

PcYculfus^ trepide ^àbiitur fup€fkus .. .^ >CJ 
Ulne , undc ferox tulit veyienum , 

Tu nos i/iterea ^ beata Ccdre ^ .. r; nt iIìo^jI/Ì 
Anguis lethifetiiàMm denU)^^ ujjbVL J 
Tutare Arcadiim^a^ fuàifkamèfa^ 

Vtf^ftff aiJpimi0ié$iimmn pi étlaid^ 

Ho9fOf jénftdia pererret maf v r 
DevinBique tibi Arcadts furenPfìPfi^f^ fol *M 
o: .f^ttefia ut effugiant minas Colubri* • 'O 
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ARMELIO LEBADIENSE Pi PC 




O Giorno , o* fdkiffimo momento » - li 
In cui concelni fa^ h gran Signora , ^ 
Oli M jcM ^ Dio qusrl vs^a Aurora 
Ufcendo, arrecò all'Uoni pace, e contento. 

MutolTi in gaudio ogni crudel tormentayi t 
£ Natura cangiò rembiante allora : ^ 
Né pilli di Adam il fallo viia fi plora > * 
Perchè in Maria £ vede ormai già fpeoto • 

Ma fol piagne il crudo Moftro d' A verno,, 
Che (otto al piè reflò fchiacciato , e infranto , 
Quando di farle osò funeila guerra » 

£d è sì immenfo il (uo cordoglio , e '1 pianto ^ 
Che o pena ,>efclania V mio roflbre eterno! 
Se Donna mi'viticév m'abbatte , e atterra. 




» 
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LADÓlStfM3|) R 
Della Coionia-Aictìaà . 





lé^Ute fera tempellai commi ftet tufè'tné ^$luik? 

\jMeu qui luààmé^ ftmihUs 

XÌbntendunt Orbem vtmi> jìteet' Unii^iié^TtlÌM 

. Undarum indomhis obruta vorticibus * 
Infnni turgent fluElus ; violcntiot Ewrus ^' 
iStridct ^ & indomito fiuiìuat in medf&' 
Arca mari . Nimbi jam)am difptrjcrf 'ùntum^} 
^ Jamqm efl in rabidis merfa^votsgtnibus i^ 



Qui mctus ? En fplendet "ràm^à^ himii^^jtkpun 

Arca manét Célt tUfa fub Wj^/^/innoi 
Iratos Auflros , & fluBus tcmnit Oì^uamm ; - 
» Aurpice divino Numinà tendìt /Wr* 
Ti , Virgo , h*ec fisriat , primevi criminis ffxpe^Sf 

Dum denjis Mufidum 'Culpa premiti tenebrh . 
Tt^ VUiOO y hàc fignat \, primi contàgA^Piérit - 
i Qu'^ expellis , mjtri gloria , praffdiim •'^^ 
Syb pede lata teris flyp^ti capirà àlti^&iMfS^ - 

Diruis Ù* vitlrix Èumcnidum Irùpet'km . 
Salve ^ Nata Dei y Gcnitrix dulciff%mà\; Spmfa : 
- Salve 9 0 Virgo » Èrebi terrar yÙ* txitiuìfì^ ^ 

DI 
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Y^Ual mi fi fa preferite - • i ■ ■ / x 
Dal callo ed innocs^ti? • . , _ ■ ' .^ì 
-^TVT«%Ì.ve)sfal Profeta, ' . "to 
' Donn* jÉpd, che dcl maggior pianeu. , ^ 
Ha folo i «i per vede t ... 
E tutta è adorna <k l>elti celdte 



^0» cedro j od amaranto • " .'.,',".,»> 
Incorruttibil tanto , .•. - ? » 

Forman-corona al crm dod«ft ftelle». .y^-^ 
E «une a fua Reina , ^ 
A di kì piè la Juna anqw 8*mchitia. 
..(Chi fia cortei, che fcende . .^^.v 
Cinta di luce , e fplende , .,; . .,, .:.r, 
„ Ricca, di gloria appieno , ' *. ^ 

Chi fia cortei, che manta U .rioha.retujj 
Papprcffo a fe già mira ' , ' * ■ 
Diaab, fJie ia-ftw livor.ftenDe.ic. «adu;^?' 
Tutt' orgoglio e ardimento^ , ..^ . . , - ^ ,^ . 



* Move terror, fpaventa : ^ , ./ ^-rivl 
11 moftro orrendo e fero, 
Per fette teft^ y e diece corna altero^ 
E già nclF ajsipia ^cada 
La terza parte delle ftelle annoda. 

Chi 
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di fue furie efìreme^^ 
I colpi, oimè ! non remcf 
Chi fa de'chiufi^ iqg^inpi;^: f | ^ \t " 
Con prontezza fchivar, iil^ro; i aanni? 
ooia in SI nera guen'af ' *i 
Colei gli aflalti , e i tefi agguati atterra. 
Morde perciò le labbia, 

E tutta arde iTrabbìav '^If 
Urla , ed arrota i cit|iii 
La belva , e ^^^fj^teMMft torrenti 
Dall'atra boccàTSnrfSnSir 
E ia gran piena ecco la terra inonda . 



In sì-'.feral tempeila ;r r>^^.-' ^ , ,--s;> \ # 
..5m>za timor d' offe fa . 



Alfin con due ^jroiid* «Je ^i: , ^r.oc o 

Donzella immortale - . . • ^? : 
•D Aquila al par fcn vola ..^ 
Del pefnfero umor lontana, e fola: 
E I no terribil moftra ' 'óà'^^ -'-^ 

Torn^ fconfiiro tartaito chioftró^. 

Wuova Debora invitt^*;:;^"*'' ''*:)>♦• v^à •! 
Ella , o Giajel , Giuditta „ 
Al md^^valor credea ; ^-^^--^^'^ -••imì'*:') . «-.^ 
Ma ben ni'avveggio , or ch'è 1;^ IX^rtttìi 
Cui dar mortai periglio ^ ■ ' ^j^jS^ 
<^itre ÌVq comun ierbato ha '1 Figlio. 




fV5 
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DELLO S;T E S S O. a 




r 

K a. 



/^Ual moftro , oimè ! dal? fin 4W)iflb OTTMÌo 

\3 Sen viene armato di vencfi ferale,' * 
cTTe nfchio e morte in fuo furor traendo^. . 
Apre fauci I e fcuotci il capo^ c T^v* 

Eccolo mfi4uit0r. * alta reale ^1 
Donna, di fdegno, e 4li iw^ frea*wwlo»^*A.. 

Che fe l appreffa occulto ^ c già iWWél?X 

Ed è Taffalto orribik c tremendo . . ' * 

-» ■ ■» 

Noi fugge Ella , noi fugge . lucrale e fola i 
Ma d^^}3ùa jpi^a ui qiiel momento iitcifi» 
Il fier nemico à>r^gÌQ&<affirotttai.^ /-"l 

E già , nicntr*ci minacciai pffcfa ed onta \\ 

Chiufa p^r fempre la tdaribij gola, ^^^ 
'^'^^ Sotto il piè vincAtor Ic^cade. opprelTo. . 




DI 



I 
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. Ka^OECi Arcade . ' 



T E T, mi S TzI^jC^ H O 




Jtr^ Vm^ effufis dtm csdit imber a^uis. 

J ? te portènJhmt ìkie , F/Vj^o , monfira j Pàrerstis 
Q^^ prilli J(»^jlo ,ftmin^ fola 



« 




DI 
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DelU Colonia Aletina. 



«.'"«M' i*'^* >^ 



D 




Al piìi fubllme e^feirifeé .ìtrgufto Soglio 

Llncreato Motore i lumi gira 
Su rUman germe afflitto , e 'n ceppi 1 miJi^ 
X iHk ÉtttorìBiooo itó Tartareo orgóglio / - l 

Quafi legno perduto in faccia a fcoglio ^ 
t E V Uom i)crfagl!0 « -©Jti» aH* Ira' , ^ 
Ed Ei ' d' elfer afcritto irttrafio afpira /\ 
Quanto è da fe nel gran celertc Foglio • 

MofTo a pietà di cosi rea fortuna 
Il Divm Padft a noi mandò T Aurora 

Del di^ che poi recò la pace all'Uomo; 

• /*■• 

i. ■ • * '■■ . 

Aurora fu, che abl^inatt^^'^flomo 

L*Infernal angue il Cielo irradia, e indora 
£ in ie 9 uanne il peccato , il tutto aduna . 
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! iw^UN ARCADE ÌNCEÌTO j'^. l# 

^ v\■'^«^^^'1t^??^"i1«•■^^■^ ^ 

NOn m.k'ffj'e mil^m féimiTl^ 

>Quit nón cequa ttéi texmt j^^ — rrV 

Dcvotiì dat foTs fila dicare manu^ '^MyiA. 
Excipe ^ grata Pare7ìs ^ & quos infecU^cok jQ9t9ÌfiQ. 

Tu frofri^ v^.^im i^^H ì^»^J^. . 07JDI^a3 






• * » 

^(ptf corife • nec óre • «^r ^Dpere macutam ^iibW^^ 

, * S. Boa^v. Socchi. V. cSsw^ "^^^"'^ ^ 
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Scalzo* 29, 
EuMitXK) ^. Aiate Gic'Jfteopo Monti. 35. 
"E^Misio . A hate Lodovico Leporelli . 34. 
Epiterse . P. Guglielmo da S, Onorato Agojlinia- 

no Scalzo . 3. a 37. 
Erbistasio . Sii^nor D, Ferdinando Sergio . 6j. 
£uBOTA . P.Alberto da S.Giovanni Agofiiniano 
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il- 
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Licii>A . signor D. Gaetano Ciécareltl . 4Ó. * ì 
LiGERio . Ciclonico D. Francefco Colkfta Ster" » 

Lisimaco . P, Federico dalla Croce jigóflinian<x \ 

Scalzo . 42. r 
MiREO. jibatè Michele Giufeppe Morei , ^6. 
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Alcuni Componimenti di quefti Autori non fi 
fono a tempo ricevuti per metterli neirordinc di 
Alfabeto, ficcome fi era incominciato/ 
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